
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1871-72 
di prendere in considerazione un progetto di legge, è 
questione di cortesia ; io non vorrei verso l'onorevole 
Pellatis mancare di cortesia, ma non posso fare a 
meno di pregarlo a sospendere, se non altro, la sua 
proposta, ed attendere il tempo in cui sarà risoluta 
la questione delle Corti di cassazione, per potere 
presentare il suo progetto con maggiore opportunità, 
e dopo più accurati studi. 

PELLATIS. Io aveva già dichiarato che quando il pro-
getto di legge presentato all'altro ramo del Parla-
mento dall'onorevole ministro guardasigilli fosse per-
venuto alla Camera elettiva votato dal Senato, io sarei 
per ritirare la mia proposta, perchè essa non avrebbe 
naturalmente più ragione di essere. Forse questa mia 
dichiarazione è sfuggita all'onorevole ministro, almeno 
a quanto sembra dalle obbiezioni da lui sollevate. 

Che poi la mia proposta come è concepita portasse 
la conseguenza cui egli ha accennato, che cioè ne a 
Palermo, nè a Firenze non si potrebbe più decidere 
nessuna causa, questo me lo sapeva bene da me; ma 
sapeva del pari che, una volta ammessa la proposta 
stessa, il Governo si sarebbe affrettato a proporre un 
aumento nel numero dei consiglieri a quelle due Corti, 
e credei quindi inutile aggiungere quello che già ve-
deva derivarne quale conseguenza inevitabile. 

Però, giacché l'onorevole ministro mi assicura che 
se la legge da esso presentata in Senato non fosse per 
essere votata nel presente periodo di Sessione, egli 
stesso provvederà a che la Corte di Firenze, particolar-
mente, abbia il numero sufficiente di consiglieri, io non 
credo neppure di dover profittare della cortese sua of-
ferta di tenere solo in sospeso la mia proposta. Essa 
diviene inutile, e quindi, preso atto delle sue dichiara-
zioni, la ritiro» 

PRESI DENTE. Essendo ritirata la proposta di legge 
dell'onorevole Pellatis, verrebbe ora lo sviluppo di 
quella dell'onorevole Billia Antonio» 

Voci. Non è presente. 
PRESIDENTE, Allora darò la parola all'onorevole Mo-

relli Salvatore per isviluppare la sua proposta. 
Voci Non c'è neppure il deputato Morelli. 
PRESIDENTE. Dunque queste due proposte saranno 

messe in fondo dell'ordine del giorno. 
Essendo esauriti tutti gli sviluppi delle altre, di« 

chiaro sciolta la seduta. 
La seduta è levata alle ore 4 e mezzo. 

Ordine dei giorno per la tornata dì domani : 

Discussione dei progetti di legge ? 
I o Parificazione delle Università di Roma e Padova 

colle altre Università del regno ; 
2° Leva marittima sopra i nati nel 1851 ; 
S° Estensione agli uffiziali ed assimilati della regia 

marina della legge sui matrimoni degli uffiziali ed as-
similati dell'esercito ; 

4° Estensione agli uffiziali ed assimilati della regia 
marina della legge sulla riforma degli uffiziali ed assi-
milati dell'esercito. 

Svolgimento delle proposte di legge : 
5° Del deputato A. Billia. — Disposizioni relative ai 

contratti per mutui ipotecari ; 
6° Del deputato S. Morelli. — Nomina di una Com-

missione per la riforma dello Statuto. 


